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Intensi contatti tra le forze politiche al Senato e con i gruppi della Camera 

Si lavora per varare prima delle ferie 
la legge di riconversione industriale 

Nella commissione bilancio di Palazzo Madama precisati ieri alcuni punti relativi agli investi
menti nel Sud - Il provvedimento dovrà ritornare a Montecitorio dopo le modifiche che si prepa
rano al Senato - Discussi anche i rapporti tra gli strumenti della programmazione economica 
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Dibattito alla Camera 

In un anno 
calati del 
35 % gli 

investimenti 
delle PPSS 

HOMA — Ultime battute, ftl-
la commissione Bilancio della 
Camera, del dibattito sul rior
dinamento delle Partecipazio
ni statali. Apertosi nel giorni 
caldi che precedettero lo scio
glimento dell'EGAM. il dibat
tito, che ieri ha registrato 
gli interventi del compagno 
Gambolatt», del socialista Mo
sca (oresidente del comitato 
PP.SS.) e del democristiano 
Bassi, si concluderà giovedì 
della prossima settimana. An
cora non è stato definito !o 
strumento regolamentare, 
ma è certo che la commis
sione chiuderà questa discus
sione con una serie di pro
poste operative, sulle quali il 
governo dovrà muover»! nella 
parentesi estiva, per restituir
le al Parlamento sotto for
ma di disegni di og,'e o 
provvedimenti amministrativi. 
Tanto per fare un i sempio 
il ministro Bisaglia dwrà da
re necessariamente un Fegui-
to al preannunciato .vio'-jli-
mento dell'Ente cinema, del
l'Ente Terme e ul riaccorpa-
mento in unica finauinria di j 
diverse attività omogenei og
gi sparse tra rnti diversi. 

Ma il riordin.i'nento non è 
solo questo, oome ha sotto
lineato il compagno Gambola-
to. Si tratta di prendere pie
na coscienza .he s iano di 
fronte ad una c-isi generale 
del sistema dalle PP.S3., che " 
deve essere affrontata alle 
radici, ridando* Hll'int.'ivento 
pubblico una reale capacità di 
incidenza, per aTrontire e ri
solvere i grandi problemi che 
stanno di fronte al P.iese. E' 
convinzione nostra — ha det
to il deputato rociun'&ta — 
che esistono tutte :e condi
zioni per un rilancio cirH'in-
tervento pubblico nella eccr.o-
mia, ma sempre ai più ap
pare essenziale ui-o storco co
mune per ridare forca e pre
stigio all'intero sistema delle 
PP.SS. Non vi è dubbio che 
una delle cause della crisi è 
da ricercarsi nel chemeìismo 
nel malgoverno e nell'ineffi
cienza che ha caratterizzato 
la gestione di molte impre
se. Ma ribadire ciò non signi
fica confondersi con quelle 
forze e con quegli interessi 
che coprendosi diedro questa 
esigenza di risanamento vo
gliono porre .n discussione 
l'idea stessa di una program-
inazione economica democra
tica, che abbia come uno 
del suoi strumenti fondamen
tali il sistema di imprese che 
fanno capo alle Partecipazio
ni statali. 

Che fare dunque? Bisogna 
operare — ha detto Gambola-
to — con azione congiunta, 
che guardi ai piani settoria
li, ai problemi della riorga
nizzazione delle strutture esi
stenti. ad una politica di in
vestimenti. che sia coerente 
con le scelte che devono es
sere operate nei diversi com
parti produttivi. E a questo 
proposito enti di gestione, fi
nanziarie, imprese operative 
devono stabilire un nuovo rap
porto col movimento sindaca
le aprendo subito una tratta
tiva £#ria sulla base delle 
piattaforme poste dalle lotte 
nei grandi gruppi. 

Il deputato comunista ha 
poi affermato che si pone 
quindi il problema delia coe
renza tra questa impostazione 
e la politica di investimenti 
realizzata dalle PP.SS. in que
sti anni. Vi è una caduta di 
investimenti passati dai 4100 
miliardi del 1976 ai 3456 del 
1977, con una perdita in ter
mini reali di circa il 35 per 
cento. E la cosa è ancora 
più preoccupante perchè di
saggregando questi dati ri
sulta che nel 1977, soprattut
to per quello che riguarda 
TIRI, vi saranno investimen
ti per 805 miliardi nel setto
re manifatturiero e 1100 mi
liardi nel settore dei servizi. 
Appare chiaro che questa ca
duta di investimenti, questo 
rapporto squilibrato tra mani
fatturiero e servizi non potrà 
che avere conseguenze ncrtt-
tive sulle strutture esìstenti 
senza nessuna possibilità di 
investimenti in settori nuovi. 
Si apre perciò una grande 
questione: quella di dotare !e 
imprese pubbliche di mezzi 
sufficienti per assolvere alle 
loro funzioni con una precisa 
finalizzazione degli aumenti 
dei fondi di dotazione a pro
grammi di settore definiti nei 
tempi e nelle localizzazioni. 

In questo contesto la stes
sa questione delle nomine dei 
dirigenti — ha concluso Gam-
bolato — deve essere esami
nata tenendo conto del po
tere dell'esecutivo di fare le 
proposte e del diritto del Par
lamento di esprimere un pa
rere motivato che tenga conto 
che i dirigenti delle PP.SS. 
debbono avere insieme grandi 
capacità tecniche e imprendi
toriali e sensibilità politica. 
Ma appunto perché ritenia
mo che i dirigenti devono ave
re una larga autonomia di de
cisione all'interno delle scelte 
operate dal Parlamento, sem
bra necessario garantire an
che un potere di revoca quan
do risultino disattesi questi 
principi. 

ROMA — Il progetto di leg
ge per la riconversione e ri
strutturazione industriale an
drà all'esame dell'Assemblea 
di Palazzo Madama il 12 lu
glio. Il provvedimento è stato 
inserito nel calendario elabo
rato ieri dalla Conferenza 
del presidenti del gruppi, che 
nella settimana dall'll al 15 
di questo mese vede collocati 
all'ordine del giorno del lavo
ri, dapprima il progetto di 
riconversione e ristruttura
zione e quindi quello sull'equo 
canone. 

La data fissata tiene con
to dei tempi tecnici neces
sari alle commissioni Bilan
cio e Industria per esamina
re l'articolato del disegno di 
legge che. già approvato da! 
Senato, ha avuto numerose 
modifiche alla Camera. In
tento delle forze democrati
che è però quello di esaurire 
la discussione in aula nel 
più breve tempo possibile, nel
l'arco di una giornata, se pos
sibile, in modo da consentire 
alla Camera (alla quale tor
nerà per le prevedibili modi
fiche da apportare) di dare 
la propria sanzione al provve
dimento prima delle ferie 
estive. 

A nessuno sfugge l'impor
tanza di questo orientamen
to considerato il ruolo che 
si vuole affidare alla legge, 
quello cioè di determinare le 
condizioni per Investimenti 
e quindi la creazione di posti 
di lavoro specie nel Mezzo
giorno. Con un tale intento, 
in questi giorni hanno ope
rato 1 gruppi democratici che, 
in un confronto aperto e co

struttivo, hanno ricercato so
luzioni unitarie a problemi 
controversi e ad una norma
tiva che in alcuni punti, ad 
avviso dei senatori, ha biso
gno di essere resa più chiara 
e più sciolta. 

V e stato al riguardo un 
fitto intrecciarsi di incontri, 
di verifiche di emendamenti 
tra i gruppi della DC, del 
PCI. del PSI, della Sinistra 
Indipendente e prese di con
tatto anche con gruppi della 
Camera. 
E ciò proprio per raggiun
gere l'obiettivo di un sostan
ziale accordo con i gruppi di 
Montecitorio prima ancora 
che la legge varchi i portoni 
del Senato, ed accelerarne 
VIter nella quarta lettura alla 
Camera. 

Non mancano purtroppo in
comprensioni nei confronti di 
questo sforzo costruttivo. Ieri, 
quando le commissioni Bilan
cio e Industria si appresta
vano a valutare ì primi ri
sultati di questo confronto, il 
ministro Donat Cattin ha e-
spresso l'esigenza di un con
gruo lasso di tempo per va
lutare i risultati dell'intesa 
raggiunta dai gruppi demo- i 
craticl sui primi articoli del
la legge. Le commissioni era
no di diverso avviso e ac
coglievano la proposta di ag
giornamento di un'ora dei la
vori, tempo sufficiente ai 
parlamentari per informare 
Donat Cattin degli emenda
menti proposti, tenuto conto 
che essendo ormai il progetto 
alla terza lettura, le specifi
cazioni di cui si proponeva 

l'Introduzione nei primi arti
coli potevano essere di age
vole rapido recepimento. 

I chiarimenti sembra abbia
no ottenuto il loro risultato 
ed un'ora dopo le commis
sioni potevano riprendere il 
loro lavoro, affrontando tre 
aspetti della legge. 

II primo concerne le age
volazioni da concedere alle 
imprese che intendano creare 
impianti nel Mezzogiorno con 
investimenti oltre i 15 miliar
di. Sì precisa che hanno di
ritto alle agevolazioni tutte 
le imprese, indipendentemen
te dal fatto che continuino 

a gestire analoghi impianti 
al Nord. - • 

La seconda questione con
cerne il livello del capitale 
sociale delle aziende che sono 
obbligate a investire nelle le
gioni meridionali almeno per 
il 40 per cento. 

Sul tappeto è inoltre un al
tro problema, che merita però 
ulteriori approfondimenti per 
tentare di giungere a una 
soluzione concordata: è il pro
blema relativo ai rapporti tra 
CIPE (il comitato intermini
steriale per la programma
zione economica, già esisten
te) e CIPI 

Ieri la decisione'del Cip:, 

Colpo ai bilanci 
familiari: 55 lire 
in più il prezzo v 
dello zucchero 

Importante accordo per i bieticoltori « Con
seguenze di una politica agricola sbagliata 

Presa di posizione dell'IRI 

Sul documento siderurgico 
a decidere sarà il governo 

ROMA — Il rapporto con
clusivo del comitato tecnico 
consultivo per la siderurgia 
sarà pronto solo nei prossimi 
giorni: lo ha comunicato ieri 
il professor Petrilli al con
siglio di amministrazione del
l'IRI. A proposito di questo 
documento, che ha dato la 
stura alle polemiche sull'in
sediamento siderurgico a 
Gioia Tauro, gli ambienti IRI 
hanno anche tenuto a far 
sapere che il comitato che lo 
ha redatto ha una funzione 
« consultiva » e quindi le sue 
proposte dovranno essere esa

minate e valutate dagli orga
ni dell'IRI prima di assumere 
« le necessarie deliberazioni ». 
Sj aggiunge anche che le de 
liberazioni dell'IRI verranno 
poi presentate al governo al 
« quale spettano le decisioni 
politiche finali». Fatta così 
in un certo qual modo giu
stizia delle strumentalizzazio
ni cui si è assistito in que
sti giorni, negli ambienti del
l'IRI si tiene però a precisa
re che « le Indicazioni del co
mitato saranno tenute nella 
massima considerazione » per
ché sono il frutto di una 
ricerca molto approfondita. 

ROMA — Il prezzo dello 
zucchero è aumentato e in 
misura superiore alle nostre 
stesse previsioni. Circa un 
mese fa infatti, aveva
mo scritto che il CIP si ac
cingeva ad un ritocco di 50 
lire il chilo. In realtà si trat
ta di 55 lire. Lo «sfuso pas
sa da 525 a 580 lire, la confe
zione da un chilo lordo da 
545 a 600 lire mentre quella 
da un chilogrammo netto da 
560 a 615 lire. Per i bilanci 
familiari è una nuova maz
zata, soprattutto per quelli 
più modesti. 

Ripercussioni si avranno 
anche sulla scala mobile e 
quindi sulla indennità di con
tingenza. 

Perché l'aumento? Non è 
facile rispondere in breve. 
Non c'è dubbio comunque che 
anche con lo zucchero la col
lettività paga in maniera di
retta le conseguenze della cri
si della nostra agricoltura e 
della politica fin qui seguita. 
Nel caso specifico sotto accu
sa bisogna mettere la politi
ca comunitaria. Buona parte 
dell'aumento va infatti ascrit
ta ai ritocchi apportati ai 
prezzi comunitari 1977-78. Al
meno quaranta lire delle 55 
sono imputabili quindi alla 
CEE, le altre 15 invece sono 
meno chiare e soprattutto me
no giustificabili. Una parte 
vanno all'IVA e una parte 
(la maggiore) alla cassa con
guaglio, un organismo quanto 
mai funzionale agli interessi 
degli industriali. 

Qualche giornale in questi 
giorni ha tirato fuori la que
stione delle multe erogate 
dalla CEE per la maggiore 
produzione 1976, ma esse non 
costituiscono certamente un 
problema. Nei magazzini dei 
nostri industriali attualmente 
ci sono circa 5 milioni di quin
tali di zucchero che improv
visamente vengono « rivaluta
ti » di svariati miliardi. Uni
co dato positivo dì questa vi
cenda è che qualche vantag
gio andrà anche ai produtto
ri agricoli, i quali potranno 
avviare quella ristrutturazio 
ne nel settore che è fonda
mentale per qualsiasi politi
ca di contenimento dei costi. 
Un importante accordo è sta
to inratti conquistato dai bie
ticoltori. Per la prima volta 
da molti anni a questa parte. 
essi potranno procedere nel 
prossimo autunno-inverno al
le semine sapendo fin da a-
desso come saranno remune
rati e come il prodotto 6arà 
ritirato dagli industriali. L' 
accordo sottoscritto ieri al 
ministero della Agricoltura 
fissa infatti non solo il prezzo 
delle barbabietole per l'anno 
in corso (3637.72 lire il quin
tale. base 16 gradì di contenu-

> to zuccherino) ma anche di 
J quella della prossima annata 
| agraria (4.100 lire) e garantl-
| sce il ritiro della intera pro

duzione. Altri punti riguarda-
I no la garanzia di pagamento 

nei termini pattuiti e i con
trolli sul valore del prodotto 
consegnato. 
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IL VIA ALLE LICENZE PER LA RICERCA IN ACQUE PROFONDE 

Tutto il settore minerario rimesso 
in discussione dalie nuove tecniche 

Nel Mediterraneo inizia una fase della esplorazione per gli idrocarburi - Ma 
ancora più ampie, anche se meno spettacolari, le novità per i minerali solidi 

Il volume di perforazioni eseguite dall'AGlP in Italia negli 
ultimi venti anni 

Conferenza stampa sul bilancio 

L'Alitalia punta al 
pareggio (ma per ora 
mancano 40 miliardi) 

Contraddizioni sulle lotte sindacali e sulla gestione 
della compagnia . Oggi a Roma convegno del PCI 

ROMA — Aria di ottimismo 
nel grattacielo di cemento e 
vetro deirAlitalia all'EUR: la 
compagnia di bandiera — as
sicura l'amministratore dele
gato e direttore generale Um
berto Nordio — sfiorerà il 
pareggio entro la fine di que
st'anno. Intanto, mentre si 
guarda a un futuro che si 
presenta roseo, si fanno i con
ti amari del 1976. un anno 
per metà nero e per il resto 
buono, come si legge nella 
relazione che accompagna il 
bilancio presentato all'assem
blea degli azionisti mercoledì 
e discusso ieri mattina nel 
corso di un'affollata conferen
za stampa presenti 64 eiorna-
listi stranieri e 50 italiani. 

Il bilancio dell'anno scorso 
si chiude con un deficit tondo 
di 40 miliardi, dieci in meno 
rispetto al 1975. anno in cui 
— secondo Nordio — l'Alitalia 
fu scossa dagli scioperi cor
porativi di «aquila selvag
gia». Ma le difficoltà econo
miche della nostra compagnia 
sono veramente da imputare 
soprattutto alle agitazioni sin
dacali. giuste o corporative 
che siano come pretenderebbe 
la compagnia di bandiera? 
Su questo punto la relazione 
che accompagna il bilancio 
è abbastanza contraddittoria: 
mentre si cerca di far rica
dere sulle lotte sindacali i 
guai dell'Amalia, determinati 
— si dice — dalla cattiva 
fama che la compagnia si 
sarebbe fatta all'estero con 
i voli annullati e 1 ritardi. 
dall'altra si ammette a denti 
stretti che qualcosa non gira 
bene nella gestione della so
cietà. Anche il dottor Nordio. 
rispondendo a una nostra do
manda, ha riconosciuto che 
non si può circoscrivere tutto 
ai periodi delle lotte per il 
rinnovo dei contratti. 
' Quali siano le altre «pec
che » non è stato però detto. 
Si continua solo ad affer
mare che da sei mesi a que
sta parte c'è una impennata 
verso l'alto Ma sull'aumento 

del traffico (12.7 per cento) 
e del tasso di utilizzazione 
della flotta (57 per cento). 
« Se si continua cosi il pa
reggio è a portata di mano». 
Intanto per fronteggiare i de
biti il capitale della compa
gnia verrà ridotto da 100 a 
60 miliardi e successivamente 
portato a 120 miliardi. 

Dai rendiconti di attività 
si delinea una accentuazione 
dell\AHtalia nei servizi inter
continentali che raggiungono 
oggi il 70 per cento della 
sua attività: il restante 30 
per cento è diviso nei servizi 
continentali (21) e nazionali 
(9). La tendenza a impiegare 
la flotta sui lunghi voli inter
continentali riporta in discus
sione la scelta fatta negli 
acquisti massicci dei nuovi 
Boeing 727. aerei che pos
sono essere utilizzati solo su 
brevi tratte. Come è noto la 
decisione di preferire gli ame
ricani 727 all'europeo Air Bus 
(«una scelta giusta» — ri
badisce Nordio) ha avvele
nato i rapporti economici ae
ronautici fra l'Italia e la 
Francia. Negli anni *80 — ha 
promesso l'amministratore de
legato — quando si dovrà 
provvedere a un rinnovo della 
flotta, riesamineremo la que
stione degli Air Bus. 

Infine alcune battute sul
l'annosa questione del rinnovo 
delle concessioni. Gli accordi 
fra governo e compagnie ae
ree sono scaduti nel 1974 e 
ancora non si è provveduto 
a rinnovarli. Su quali basi 
verranno divise le concessioni 
fra Alitalia e Ati da una 
parte e le società - private 
dall'altra non si sa niente. 
Quel che si richiede è che 
le decisioni siano prese nel 
contesto di un piano del tra
sporto aereo. Su questo argo
mento e su altre questioni 
riguardanti il trasporto in Ita
lia si terrà oggi pomeriggio 
e domani a Roma (hotel dei 
Congressi all'EUR) un con
vegno promosso dal PCI. 

t. C. 

ROMA — A giorni il mini
stero dell'Industria darà le 
concessioni per l'esplorazione 
dei fondali fra 200 e 1000 
metri nel basso Tirreno e 
nello Jonio, su 26 mila chilo
metri quadrati, a fini della 
ricerca di idrocarburi. La pro
spezione geofisica è già stata 
svolta, a cura dell'ENl, 
che del resto aveva indivi
duato un giacimento di gas a 
largo di Crotone sulla soglia 
dei 200 metri di profondità. 
Ciò che importa in questa 
nuova partenza della ricerca 
di idrocarburi in Italia, tut
tavia, non è l'attesa per la 
.scoperta di una manna in 
fatto di fonti d'energia, quan
to l'apertura di un nuovo oriz
zonte tecnico scientifico per 
l'insieme della ricerca mine
raria. I fondali da esplorare 
nel Mediterraneo di compe
tenza italiana sono vasti, 426 
mila chilometri quadrati, ma 
ancora più ampia sarà l'area 
in cui potrà operare l'indu
stria italiana, qualora elabori 
in tempo le tecnologie e pre
pari l'organizzazione per la
vorare nelle condizioni richie
ste. Sono decine i paesi, al 
di fuori delle aree già con
trollate dai gruppi monopoli
stici internazionali, che cer
cano collaborazione tecnico-
economica per l'esplorazione 
della piattaforma continenta
le; il livello dell'industria e 
della ricerca italiana può con
sentire di offrire qualcosa in 
tale campo. -

L'avanzamento della ricer
ca nel ramo idrocarburi, al 
tempo stesso, mette in evi
denza i potenziali che esi
stono in altri campi della ri
cerca mineraria. Nell'ultimo 
anno si sono verificati alcuni 
sviluppi — direttila per la 
collaborazione ENI-ENEL per 
la ricerca geotermica; smem
bramento dell'EGAM, con la 
conseguente rinuncia al pro
getto di un ente nazionale 
per le miniere — che hanno 
modificato il quadro di rife
rimento per le scelte che non 
hanno basì nella esperienza 
passata. 

LE RISORSE — Fino ad 
ora le risorse dipendevano, 
essenzialmente, dalla concen
trazione che ne condizionava 
l'economicità dell' estrazione. 
La povertà di risorse mine
rarie del territorio italiano 
si lega alla natura del pro
blema economico, data la for
te dispersione o la difficile 
ubicazione di quelle indivi
duate. Ciò non vuol dire che 
non esistano problemi di im
postazione imprenditoriale — 
raggruppamento in società 
polisettoriali; integrazione di 
miniere e processi manifat
turieri — ma che l'aspetto 
della concentrazione fisica è 
oggi molto meno importante 
della capacità di inventare 
nuovi procedimenti e valoriz
zare forme o tipi di minerali 
prima trascurati o non eco
nomicamente sfruttabili. 

Fino a qualche anno fa la 
scarsità di bauxite, col rela
tivo costo di estrazione, con

dizionava l'industria dell'allu
minio, che si rifornisce al
l'estero. Oggi si individua la 
possibilità di fare alluminio 
partendo da altre basi, come 
le leuciti o le argille. La uti
lizzazione delle « terre rare » 
è più un problema di proce
dimento di raffinazione che 
di ricerca o estrazione. L'ura
nio si trova anche in concen
trazioni rilevanti ma, in quan
tità molto maggiori, disperso 
su vaste superfici o nei mari. 
per cui la disponibilità dei 
prossimi decenni dipenderà 
largamente dalla capacità tec
nica di estrarlo dalle forme 
più disperse. La ricchezza 
mineraria dei mari, su fon
dali o in sospensione, è in 
generale un problema tecnico-
scientifico, più che di abbon
danza Ì elativa o per l'altro. 
Le risorse minerarie cessano, 

di essere una « fortuna » as
sennata dalla natura a questo 
o quel paese (come, del resto, 
le fonti di energia) proprio 
nella misura in cui la loro 
quantità economicamente uti
lizzabile cresce con la scienza 
e la tecnologia. Del resto, an- j 
che l'aumento della gamma 
di risorse rinvenibili, quindi I 
la sosftftiibilità di un mine- \ 
rate con l'altro (o con un j 
prodotto sintetico) aumenta • 
con la capacità scientifico- j 
tecnologica. Questo fatto mu
ta il quadro entro il quale t 
debbono essere fatte le scelte | 
imprenditoriali e finanziarie, j 

RISORSE ESTERNE — Si \ 
tratta di capire, anzitutto, la : 
possibilità che oggi esiste di 
bruciare ogni residuo di spin

te autarchiche.' con le rela
tive sovvenzioni a fondo per
duto (anche ih forma di do
tazione degli enti di gestione 
dello Stato) superando ogni 
contrapposizione fra riforni
menti esterni ed interni di 
materie prime. Il progetto di 
riapertura delle miniere di 
carbone del Sulcis non sa
rebbe valido, ad esempio, se 
non fosse dimostrato — come 
lo è stato —che l'unità di 
energia ricavabile da esso co
sta meno di quella fornita dal 
petrolio importato. Il Sulcis. 
tuttavia, rappresenta ancora 
un settore tradizionale, sia 
pure con possibilità di orga
nizzarne lo sfruttamento con 
tecnologie nuove. . 

Il grado di avanzamento 
tecnologico, tuttavia, diven
terà in un futuro non lontano 
elemento sempre più impor
tante, fino a diventare esclu
sivo, dell'alternativa fra ri
sorse interne ed esportazioni. 
E' impossibile non tenerne con
to nel momento in cui si de
vono decidere investimenti 
che dovrebbero dare i loro 
frutti lungo un arco di almeno 
1015 anni. 

Più che nello sfruttamento 
della singola miniera, dun
que, bisogna investire in tec
nologia perchè chi dispone 
della tecnologia avrà in tutti 
ì campi delle risorse mine
rarie — come già per il pe
trolio un accesso automatica
mente agevolato alle fonti 
esterne, internazionali, in qua
lunque paese si trovino. In 
tal caso il « grado di indi
pendenza % dell'economia na-

Dichiarato il fallimento 
di tre cartiere « Mayer » 

CAIRATE (Varese) — Il tri
bunale di Milano ha accolto 
l'istanza di fallimento avan
zata da quaranta aziende cre
ditrici nei ecofreoti dell'in
gegnere Astorre - Mayer. Il 
provvedimento, che sancisce 
il fallimento delle tre car
tiere Mayer del Nord rie al
tre due. in provincia di Fro-

sincne. seno state poste in 
amministrazione controllata) 
giunge proprio nel momento 
in cui ì 2500 lavoratori, da 
oltre otto mesi senza stipen
dio. stagno intensificando la 
lotta per salvaguardare il 
posto di lavoro e lo sviluppo 
del più grosso complesso car
tario italiano. 

fin breve' D 
d ANCORA PRESSIONI SUL DOLLARO 

Anche ieri il dollaro è stato sotto pressione su tutti i prhv 
i cipali mercati valutari europei: a Francoforte, nei confronti 
I del marco, ha raggiunto il livello più basso dal giugno *75. 
i La lira invece, per il terzo giorno di seguito, ha mantenuto 
j invariata la sua quotazione rispetto al dollaro. 

! !ZJ 120 MILIONI UTILE ITALSTAT 
Un utile di 119 milioni di lire e un fatturato di 475 miliardi 

e mezzo realizzato dalle principali società di costruzione e 
progettazione del gruppo «Italstal» (IRI). con un incre
mento del 43 per cento rispetto al 1975: questi 1 principali 
risultati presentati ieri all'assemblea annunale ordinaria del
la «Italstat». 

• NUOVO PRESIDENTE FEDERLOMBARDA 
L'ing. Alberto Redaelli è stato eletto presidente della 

Federazione regionale fra le associazioni industriali della 
Lombardia. Subentra in questo incarico all'ing. Giuseppe 
Pellicano. L'ing. Redaelli ha assunto di recente anche la 
presidenza dell'Assolombarda. 

zionale non si misura tanto 
sull'ubicazione fisica delle ri
sorse che usa, quanto dalla 
profonda diversificazione del
la sua presenza, come coo
perante e promotore, nel mer
cato mondiale delle materie 
prime. 

INVESTIMENTI - Se que
ste sono le prospettive, dob
biamo dire che abbiamo as
sistito a cose assurde. U 
EGAM ha « girato > centinaia 
di miliardi senza avere mai 
stanziato adeguali fondi per 
la ricerca. Ma dobbiamo dire 
che lo stesso governo, che 
ha trovato con facilità i fondi 
per coprire le perdite (e con
tinua a trovarne per tanti 
altri scopi) ha messo a dor
mire il suo stesso Piano na
zionale minerario che richie
deva 500 miliardi di lire. Nel 
suo piccolo abbiamo avuto 
l'esempio dell'Ente minerario 
sardo — EMS — che. come 
riconosce la relazione per il 
1976, ha persino stornato ad 
altri scopi di gestione ordi
naria i fondi per la ricerca, 
che pure erano scarsi. 

Vi sono- due punti cruciali: 
1) se la ricerca mineraria 
e lo sviluppo delle tecnologie 
è prioritario, a medio ter
mine, i fondi destinati a que
sto scopo non dovrebbero di
pendere dalla gestione cor
rente. ma essere stanziati con 
decisioni di programma e 
quindi restare disponibili in
dipendentemente dalla con 
giuntura o dagli errori degli 
amministratori delle società 
minerarie (questo vale so 
prattutto per il governo che 
li stanzia); 2) il volume de
gli investimenti innovativi non 
può dipendere, in Italia, dal
l'accumulazione fatta in pre
cedenza dalle imprese (salvo 
il settore degli idrocarburi) 
né. crediamo, dalla concen
trazione come avviene per le 
imprese multinazionali ' che 
sono organizzate in grandi 
cartelli mondiali. Occorre in
dividuare fonti e canali di 
impiego differenti. 

LA CONCENTRAZIONE — 
l'unica concentrazione di cui 
si ha esperienza in Italia, 
quella del settore idrocarburi 
nell'ENI, è molto discussa. 
Lo sviluppo tecnologico ed il 
grado di esplorazione per la 
ricerca di petrolio e gas ha 
avuto delle limitazioni. Dubi
tiamo che la concentrazione 
nell'ENI di attività ex EGAM 
migliori, di per sé. le prò 
spettive dei settori relativi. 
Una esperienza da riesami
nare è quella dell'intervento 
delle Regioni, che costituiro
no a suo tempo enti minerari 
(Sicilia e Sardegna) e pro
mossero la Conferenza mine
raria nazionale partendo da 
un presupposto di valorizza
zione delle risorse e esistenti 
sul territorio » che non con
trasta con n condizionamento 
scientifico-tecnologico dei ri
sultati economici, ma semmai 
si presenta • complementare. 

Renzo Stefanelli 

Lettere 
all' Unita: 

u ir* - rj :A AI r 
* '.> J 

L'impegno di studio 
dei figli di. ,r ì 7\,': £ 
operai e contadini;.^ 
Gentile direttore, 

vorrei intervenire nel dibat
tito apertosi sulle bocciature, ' 
che come un rito puntualmen
te esplode al termine di ogni < 
anno scolastico. Anche questa 
volta vi sono state proteste 
ed il ministro della P.l. ha 
ordinato accertamenti. E' un 
momento di rivitalizzazione 
delle forze di sinistra e della 
battaglia contro la « selezio
ne» e le analisi si mescolano 
ad appelli moralistici che fan
no breccia anche in nostri 
qualificati compagni. (L'inse
gnante che boccia non deve 
avere la coscienza tranquilla, 
scriveva Bini recentemente). 

L'orientamento che esce da 
queste variegate posizioni tal 
dt la delle differenti motiva
zioni: evitare le grane per gli 
insegnanti moderatt e per la 
burocrazia scolastica, lotta 
contro la selezione di classe 
o amore per t diseredati da 
jxirte delle forze di sinistra 
e cattoliche) e quello della 
promozione generalizzata in 
ogni ordine di scuole e non 
certo l'impegno e la battaglia 
negli organi collegiali (soprat
tutto nei Consigli di classe) 
per reimpostare il lavoro del
l'insegnante ed il modo di sta
re a scuola dello studente e 
per far avanzare nella realta 
e nel movimento la riforma 
della scuola. 

Ma al di là delle polemiche 
voglio esporre alcuni risultati 
significativi dei due IT1S di 
Verona e lare alcune rifles
sioni su di essi 1TIS Marconi 
(periti elettrotecnici ed elet
tronici) 22" o respinti in l e 
11", in III e IV; 1TIS Ferraris 
(periti elettrotecnici e mecca
nici) 40 'j i espiliti in I. Nella 
quasi totalità i respinti del 
primo anno sono figli di ope
rai, fattorini e muratori ed 
avevano conseguito « sufficien
te » all'esame di terza media. 
Questi pochi dati mettono in 
luce che la qualità della for
mazione fornita dalla scuola 
dell'obbligo è fortemente in-
soddisfaciente per i ragazzi 
che vivono in ambienti emar
ginati. 

Debbo notare che i colleghi 
del primo anno delle due scuo
le mi hanno ripetutamente 
confermato che i ragazzi pro
venienti dall'obbligo sanno 
spesse volte parlare di tutto 
ma sono incapaci di appro
fondire i concetti, di affron
tare argomenti astratti e di 
impeqnarsi nello studio e che 
tale situazione è rapidamente 
peggiorata negli ultimi anni. 

La distribuzione delle insuf
ficienze conseguite dagli allie
vi del primo anno dell'ITIS 
Marconi mi sembra sia signi
ficativa: su 191 allievi ben 92 
insufficienze in matematica, 
66 tn inglese, 48 in fisica e 
41 in italiano. 

Sarebbe interessante che le 
organizzazioni sindacali faces
sero un esame simile relati
vamente a quei ragazzi che 
finite le scuole medie vanno 
direttamente a lavorare. Sa
rei curioso di sapere il loro 
grado dì inserimento nell'am
biente di lavoro e la loro ca
pacità di comprendere la real
tà produttiva e sociale che li 
circonda. 

La « pietà » di classe riten
go abbia avuto più l'effetto 
di rendere « facili » i program
mi nelle scuole medie che abi
tuare gli allievi, soprattutto 
quelli provenienti da ambien
ti sociali sfavoriti, alla ana
lisi ed al confronto con la 
realtà sociale e con le cono
scenze che l'umanità ha accu
mulato nel corso della sua 
storia. 

Il ragazzo, tanto più se fi
glio di operaio o contadino. 
deve imparare a rapportarsi 
non solo con i suoi coetanei 
e con i suoi insegnanti ma 
con la cultura, con le scienze 
e le tecniche, altrimenti rimar
rà per sempre un «subalter
no » incapace di comprendere 
il mondo in cui vive e quindi 
incapace di lottare per tra
sformarlo. In caso contrario 
avremo la più feroce selezio
ne di classe, quella fatta non 
tanto sulle bocciature quanto 
sulle capacità non sviluppate 
e sulle conoscenze tecnico-
scientifiche non acquisite. 

E a questo punto sono d'ac
cordo con Luigi Berlinguer — 
« se cominciassimo ' noi » — 
nel sollecitare un impegno de
gli uomini di sinistra non 
solo nelle battaglie di princi
pio (ad esempio l'apertura dei 
Consigli ha paralizzato molte 
energie per anni) ma per le 
concrete realizzazioni di ele
menti di riforma e per un 
lavoro didattico diverso. Avre
mo qualche attivista in meno 
ma in cambio avremo qual
che compagno in più che spe- . 
rimenterebbe il valore del la
voro e dell'impegno e qualche 
figlio di operaio in più che 
si appropria di strumenti cul
turali indispensabili per esse
re classe dirigente. 
PIER GIORGIO CONFENTE 
insegnante di impianti elet-

' trici e costruzioni - elettro
meccaniche (Verona) 

L'«equivoco» Amin 
e l'attesa 
della sua fine 
Cara Unità. 
' permettimi di richiamare la 
tua attenzione su come, anche 
in questi giorni, la stampa la 
radio, la televisione (cioè gior
nalisti di varia e diversa espe
rienza) * informano 9 lettori e 
ascoltatori sull'Uganda e su 
Amin. Si dice che Amin è un 
dittatore, e può darsi che lo 
sia ffUnità lo ha definito re
centemente personaggio tequi-
roco». e mi sembra un giudi
zio più accettabile, ispirato a 
prudenza terso una realtà tan
to lontana e, da parte di altri, 
così poco indagata con spirito 
scientifico). Si dice che abbia 
ucciso oppositori, e pub darsi 
che sia vero; si dice che $ia 
antropofago, e, a questo pun
to, non mi sento più di com
mentare «può darsi che sia 
vero*. 

A questo pv<to, però, noto 
che tutte le informazioni che 
ci vengono a valanga propi
nate quotidianamente su Amin 
hanno come fonte la stampa 
inglese (e gli inglesi sono stati 
cacciati come imperialisti dal- | 
l'Uganda); che gli inglesi non 
nascondano di voler la morte 
di Amin e che accolgono con 
i microfoni al massimo del 
volume medici personali e uf
ficiali che hanno attentato alla 
vita di Amin senza far cen
tro; è dagli inglesi che ci ven
gono tutte le indiscrezioni sui 
falliti attentati e il resto. : 

Voglio dire: Amin sarà il 
dittatore arretrato di cui si 
parla, ma respingo la campa
gna che si sta facendo in que
ste settimane che pare avere 
solo lo scopo di preparare la 
opinione pubblica ad accoglie
re con gioia e senso di libe
razione l'uccisione di Amin, 
che determinati circoli polìtici 
internazionali (variamente col
legati alle sfere imperialiste 
britanniche) stanno perseguen
do apertamente, in faccia al 
mondo 

Oppure, dato che si tratta 
di un dittatore sergente nero, 
la sua uccisione si giustifica 
da se* 

SANDRA OLIVIERI 
(Diano Marina • Imperia) 

Entra a pieno titolo 
nella classifica 
degli scandali 
Signor direttore, 

tn quel clinico Paese dai 
tanti nomi: Helvetia. Schweiz, 
Suisse, Svizzera, ecc., è stata 
compilata circa un mese fa 
la classifica dei Paesi più cor
rotti. Al primo posto gli Sta
ti Uniti: al secondo (che ver
gogna, neppure qui siamo pri
mi) c'è l'Italia. Seguono altri 
Paesi, e ovviamente l'Helve-
tia. Schweiz. Suisse. Svizzera 
è ultima. Come dire che la 
Svizzera è la prima dell'anti-
corrttzione. Ma le cose stan
no davvero così? 

Il contrabbando in Europa? 
Fa capo alla Svizzera. E la 
esportazione - importazione di 
capitali, magari anche « spor
chi »? Sempre lì. I traffici 
di valuta. Idem. E «loro» 
trovano tanto facile accusa
re l'Italia • d'essere uno del 
Paesi più corrotti, evidente
mente confondendo il nostro 
Paese con la DC. i v , . . i - . 

E come mai questa ctassf-
fica è uscita così d'improv
viso? Per permettere proprio 
in questi giorni, a « quel » 
banchieri, di spararsi un col
po nella « coscienza », con la 
coscienza d'essere in un Pae
se perfettamente « a posto » in 
classifica? Ovvio: dopo l'usci
ta delta « classifica », è fuori
uscita l'insolvenza dei 300 e 
pare fino ai 700 miliardi del
la banca Crédit - Suisse. Gtl 
italiani e gli europei, imbot
titi di dollari clandestini, ap
petiranno ancora la «preci
sione » svizzera che sa ani-
mannire tali « buchi » (senza 
formaggio). 

DUPRE* FORNASARI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Nazzareno STRANO, Nova
ra; il Consiglio direttivo del
l'Associazione nazionale mu
tilati ed invalidi di guerra, 
Forlì; Elbano BROSCHI. 
Piombino; Giancarlo DALLE 
DONNE, Bologna; GIOVAN
NA, MARIO, MASSIMO, BAT
TISTA. CLAUDIO. GIUSEPPE 
e PATRIZIA, della classe IV 
di Chiari San Giovanni (ci 
ringraziano per aver ricevuto 
l'Unità e ci mandano una bel
la foto della classe, da loro 
stessi scattata e stampata); Al
do VAMO. capostazione di Ca-
stellaneta M. (è il « diretto in
teressato alla triste vicenda 
ferroviaria di Arcore», come 
egli stesso si definisce, e ci 
manda una documentata let
tera — purtroppo eccessiva
mente lunga per poter essere 
pubblicata, in quanto occupe
rebbe da sola queste due co
lonne — in merito alla pole
mica tra il capostazione di 
Lecco. Bruno Pazzini. e il di
rettore generale delle FS. E 
conclude: «Sarebbe opportu
no. sulla base dei nuovi ed im
portanti elementi sin qui e* 
mersi, chiedere la revision* 
del mio processo, per ristabi
lire fino in fondo verità e giu
stizia»}; Francesca BEGO, Pia
cenza {«Concordo pienamente 
con t compagni Paolo Sprinto 
e Giovanni Berlinguer sulla 
funzione che la classe operaia 
ha sugli intellettuali per edn-
carli alla propria concezione 
del mondo. Essi devono scen
dere su un terreno immensa
mente rivoluzionario e ferti
le: quello proletario»); Dino 
GLODER. KrefeMRPT (« fo 
co una delle 'libertà" nella 
RFT: strozzinaggio - bestiai* 
sugli affitti di case tecchi3, 
diroccate ed insalubri, messe 
"generosamente" a disposizio
ne dei poveri consumatori 
stranieri, che oltre a tutto fi 
resto, pagano fior di miliar
di di tasse annue, ricevendo 
poco o niente in servizi so
ciali»); Mario ALBORGHET-
TI, Bergamo (il quale espri
me disappunto perchè una du
ra lettera contro Sciascia e 
stata riassunta in questa ru
brica e non pubblicata tn-
tegralmente, come avrebbe de
siderato). «-
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